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Prot. n. 
Pr. 269/2026 __ Class.7.10.5 
 

 Vice Commissario Straordinario Sisma 2016 
Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria _ USR Umbria 
c/o Centro Regionale di Protezione Civile - Via Romana Vecchia 
snc – 06034 Foligno (PG) 

 
 Reparto Carabinieri Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

_ Loc. Palombare _ 62039 Visso (MC) 

 
 Nucleo Carabinieri "Parco" Norcia _ Via Vespasia Polla 

1, 06046 Norcia PG 

 
 
Oggetto: CR_30.130 – Indizione e convocazione conferenza regionale in modalità telematica 

di cui all’art. 16 del D.L. n. 189/2016. Intervento di ricostruzione di un edificio danneg-
giato dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 in Norcia Frazione Castelluccio Via del 
Deltaplano (Fg.48 mapp. 124,125,126,1201,1209) _ (Piano Attuativo di Castelluccio 
di Norcia – AGGREGATO AR.10 - aggregati o edifici da ricostruire) __ Pratica n.  
20.80/2026/SRP/2323 – soggetto legittimato: VENTOTTO PAOLA __ Pr. 269/2026 
__ Parere per conferenza dei servizi del 07.05.2026. 

 
 
Ci riferiamo alla Vs. nota n. 0009329|31/03/2026|URUMBRIA|SRP|P|20.80/2026/SRP/2323 
pervenuta acquisita al prot. di questo Ente Parco al n.  0002428-31/03/2026-EP_M078-SARCH-A 
con la quale veniva convocata la Conferenza Regionale da effettuarsi in modalità telematica, 
simultanea e sincrona ex art. 14-ter, Legge n. 241/1990 e smi per l’intervento di Intervento di 
ricostruzione di un edificio danneggiato dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 in Norcia Frazione 
Castelluccio Via del Deltaplano (Fg.48 mapp. 124,125,126,1201,1209) _ (Piano Attuativo di 
Castelluccio di Norcia – AGGREGATO AR.10 - aggregati o edifici da ricostruire) __ Pratica n.  
20.80/2026/SRP/2323 – soggetto legittimato: VENTOTTO PAOLA __ Pr. 269/2026 
 
L'area oggetto degli interventi ricade: 
 
− All'interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini in zona 1 "ambito interno in cui è prevalente l’interesse 

di protezione ambientale" di cui al D.M. 03.02.1990"; 
− In zona B di cui al Piano per il Parco (approvato con D.C.D. n. 59 del 18.11.2002 ed adottato con DGR 

Marche n.898 del 31.07.2006 e DGR Umbria n. 1384 del 02.08.2006) di riserva generale orientata, dove si 

favorisce il potenziamento delle funzionalità ecosistemiche e la conservazione delle risorse paesistico-culturali 
presenti anche attraverso la riduzione dei fattori di disturbo. In tali zone è vietato in particolare: costruire nuove 
opere edilizie, ampliare le costruzioni esistenti, eseguire opere di trasformazione del territorio, effettuare movimenti 
di terreno o trasformazioni dell’uso del suolo, salvo quando finalizzati ad interventi di conservazione, manutenzione 
e restituzione, eseguire cambi di destinazione d’uso che richiedano sostanziali cambiamenti edilizi ed impiantistici. 
Possono comunque essere consentiti la realizzazione delle infrastrutture espressamente previste nelle tavole di 
piano e gli interventi di gestione a cura dell’Ente Parco. Per la gestione forestale valgono gli indirizzi gestionali dei 
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https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x132e6bef3ad29b67:0x89232d250864e993?sa=X&ved=2ahUKEwiT2sSyg4WEAxWabfEDHR0rA-oQ4kB6BAggEAA
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x132e6bef3ad29b67:0x89232d250864e993?sa=X&ved=2ahUKEwiT2sSyg4WEAxWabfEDHR0rA-oQ4kB6BAggEAA
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Piani forestali regionali e dei Piani di gestione del patrimonio agricolo-forestale delle Comunità Montane 

regolarmente approvati, previo parere favorevole del Parco. Tra gli interventi ammissibili risultano presenti 
gli interventi di RE (Restituzione): comprendente le azioni e gli interventi volti prioritariamente al ripristino, al 

recupero, al riequilibrio di condizioni ambientali alterate, degradate o compromesse da processi di degrado, al 
restauro dei monumenti e delle testimonianze storico-culturali, al recupero del patrimonio abbandonato, degli 
elementi organizzativi e delle matrici che strutturano il paesaggio agrario, al ripristino delle condizioni naturali, 
all'eliminazione o alla mitigazione dei fattori di degrado o d'alterazione e dei tipi o dei livelli di fruizione incompatibili, 

con le modificazioni fisiche o funzionali strettamente necessarie e compatibili con tali finalità; e tra gli usi 

compatibili risultano ricompresi A (agro-silvo-pastorali): comprendenti le tradizionali forme di utilizzazione 

delle risorse per la vita delle comunità locali con le connesse attività manutentive, la conservazione dei paesaggi 
coltivati e del relativo patrimonio culturale, la gestione forestale, con i relativi servizi ed abitazioni; 

− Il sito oggetto d’intervento risulta inoltre individuato dal Piano per il Parco quale “Area progetto 
speciale di Castelluccio” (Art. 19 NTA del PP - Progetti e Programmi di valorizzazione e 
d’intervento)”. Nell’allegato B al PP – Schede programmi e progetti al punto 10 è previsto “Piani di  
Castelluccio  Il programma, da coordinarsi col Piano di Recupero comunale già previsto per l'area 
di Castelluccio, tende alla valorizzazione dell’intero ambito dei Piani attraverso: il recupero del 
centro di Castelluccio e di alcuni casali isolati ed il ripristino ambientale di alcune aree contermini; 
la sperimentazione di forme di trasporto pubblico da Castelsantagelo, Arquata e Norcia con 
regolamentazione del trasporto privato; la formazione di parcheggi scambiatori nei pressi di Pretare, 
Castelsantangelo e San Pellegrino; la riqualificazione degli insediamenti turistici recenti (Forche 
Canapine); la regolamentazione della pratica dello sci di fondo attraverso anche l’individuazione di 
un apposito sito per l’assistenza tecnica …” 

− All'interno della ZSC-ZPS IT5210071 "Monti Sibillini - versante umbro". 
 

Con Decreto del Commissario Straordinario n.23 del 20.01.2022 veniva approvato il Piano Attuativo 
della Frazione di Castelluccio di Norcia. Questo Ente Parco nell’ambito di tale procedimento si era 
espresso favorevolmente con nota n. 10906 del 28.12.2021, nel rispetto delle prescrizioni ivi 
contenute. Con precedente DD 5163 del 28.05.2021 della Regione Umbria veniva sottoposta tale 
pianificazione a VAS e VIncA, con esito favorevole. 
 

Preso atto altresì che la quasi totalità della frazione di Castelluccio risulta gravemente danneggiata 
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e seguenti; 
 
Considerato che l’intervento di ristrutturazione edilizia proposto, in attuazione delle previsioni 
contenute nella scheda specifica relativa all’aggregato oggetto di intervento (AR.10), prevede la 
ricostruzione di un organismo edilizio con sagoma planimetrica conforme a quanto stabilito dal 
Piano Attuativo. È previsto il mantenimento della configurazione morfologica del terreno, limitando 
i movimenti di terra allo stretto necessario per la realizzazione delle opere di fondazione e delle 
strutture controterra. Le quote dei solai vengono mantenute in corrispondenza di quelle rilevate 
nello stato di fatto, al fine di garantire la conservazione degli accessi esistenti dalla viabilità a valle; 
fanno eccezione le unità immobiliari n. 1 e n. 5, per le quali le quote sono state adeguate a quelle 
delle porzioni edilizie adiacenti (identificate nel Piano come E.E.11 ed E.E.12), escluse dal presente 
intervento. Per quanto riguarda la copertura, le quote di imposta sui prospetti nord e sud vengono 
mantenute in corrispondenza di quelle rilevate nello stato di fatto, così come ricostruite dal rilievo 
degli edifici adiacenti. La pendenza delle falde è determinata di conseguenza dalla quota di imposta 
e dalla quota di colmo, in conformità con quanto previsto dal Piano Attuativo. L’intervento prevede 
la ricostruzione dell’intero aggregato limitatamente alle strutture e alle finiture esterne (intonaci, 
rivestimenti lapidei, infissi, copertura e lattonerie), con l’obiettivo di garantire la conservazione e la 
valorizzazione dei caratteri tipologico-morfologici, architettonici e costruttivi originari, nonché la 
leggibilità dell’impianto a schiera.  
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Tutte le unità immobiliari saranno realizzate allo stato grezzo, con destinazione a fondi e magazzini, 
prive di finiture interne. Fa eccezione l’unità immobiliare n. 1 (particella 1201), per la quale è prevista 
una destinazione d’uso ricettiva: le relative opere di finitura interna (pavimenti, tramezzature, ecc.), 
non ammissibili a contributo, saranno realizzate a carico della proprietà. Per tale unità sarà richiesto 
il cambio di destinazione d’uso da produttivo rurale a ricettivo, con conseguente corresponsione 
degli oneri concessori. L’intervento consente una complessiva riqualificazione dell’edificio, con 
miglioramento delle prestazioni sismiche e architettoniche e valorizzazione delle potenzialità d’uso, 
demandando ai singoli proprietari eventuali successive trasformazioni interne, da realizzarsi 
mediante titoli edilizi autonomi. L’edificio si sviluppa su quattro livelli fuori terra. Le unità immobiliari 
n. 2, 3 e 4 presentano piano terra e primo con altezza utile pari a 2,55 m, mentre i piani superiori 
hanno altezze variabili; i livelli inferiori sono accessibili dal prospetto sud e collegati internamente, 
mentre i livelli superiori sono accessibili dal prospetto nord e anch’essi collegati da scala interna. 
Dal punto di vista strutturale, l’edificio sarà realizzato con struttura portante verticale in cemento 
armato mediante blocchi cassero coibentati (tipo Argisol) con getto in opera, poggianti su platea di 
fondazione monolitica irrigidita in corrispondenza degli elementi portanti. Gli orizzontamenti saranno 
costituiti da: solaio in laterocemento (20+5 cm) al piano terra; solai in legno lamellare con soletta 
collaborante ai piani superiori. La copertura, a falda unica, sarà realizzata con struttura in legno 
lamellare, doppio tavolato, strato isolante, guaina impermeabile e manto in coppi in laterizio, di 
recupero o nuovi tipo anticato. Le gronde saranno in legno con pianelle e lattonerie in rame. Per le 
finiture esterne si farà riferimento all’abaco dei materiali del Piano Attuativo (tav. P.9b). In 
particolare: prospetto sud rivestito in pietra a spacco con tessitura irregolare; prospetto nord 
intonacato e tinteggiato secondo scala NCS (codice S 0502-Y). Le aperture saranno dotate di infissi 
in legno con vetrocamera e sistemi oscuranti in legno; le bucature saranno allineate verticalmente 
e proporzionate secondo rapporti dimensionali coerenti con la tradizione locale. 

 

RITENUTO che ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 l’intervento è sottoposto alla procedura 
Valutazione di Incidenza Ambientale secondo le modalità stabilite dalle Regioni competenti ovvero, 
nel caso in questione, dalla Regione Umbria;  

 

VISTA la D.G.R. Umbria n. 360 del 21/04/2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la 
valutazione di incidenza” le quali sono entrate in vigore in data 01/06/2021; 

 

PRESO ATTO della documentazione resa disponibile al DOMUS Sisma 18/03/2026 - Proc.: 
1619806 - Ord.: 100 Oggetto: 1005403500005892542026 - RCR-CI-RES Richiedente: Pasqua 
Luca Intestatario: VENTOTTO PAOLA Fasc.: 20.80/2026/SRP/2323 e in particolare il format 
proponente per lo screening di valutazione di incidenza ambientale;   
 

ACCERTATO che l’attività non interessa direttamente habitat di cui all’allegato 1 della Direttiva 
92/43/CEE; 
 

VISTI gli obiettivi di gestione e le misure di conservazione (DCD n. 19 del 04/07/2016, approvazione 
con D.G.R. Marche n. 823 del 25/07/2016) adottate per la ZPS/ZSC IT5210071 "Monti Sibillini 
(versante umbro)” 
 

CONSIDERATO che l’intervento non risulta incompatibile con le suddette misure di conservazione.  
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RILEVATO che l’area di intervento è classificata dalla Rete Ecologica della Regione Umbria (RERU) 
come “Barriere antropiche: aree edificate, strade, ferrovie”.  
 

VISTO il format valutatore per lo screening di valutazione di incidenza ambientale, acquisito al 
sistema di archiviazione Paleo ID: 337573|05/05/2026|SEG_S2 dal quale si evince che la 
progettazione in esame non determinerà incidenze significative su habitat e specie di interesse 
comunitario, nonché non comprometterà l’integrità dei siti Natura 2000 sopra citati.  
 

RITENUTO, pertanto, che lo screening dell’intervento in oggetto, effettuato ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. n. 357/97 e smi, sia da considerarsi con esito positivo; 
 

RAVVISATA la necessità di esprimersi anche ai sensi degli artt. 6, 11 e 13 (nulla osta) della legge 
n. 394/1991. 

Data per accertata dagli enti preposti la regolarità della domanda di autorizzazione dei lavori in 
oggetto, la completezza della documentazione secondo quanto previsto dalla normativa edilizia di 
riferimento e la conformità edilizia/urbanistica dell'immobile;  
 
Visti i seguenti riferimenti normativi: 

− La Legge 06-12-1991 n.394 e smi; 

− Il D.M. 03.02.1990; 

− Il D.P.R. 06.08.1993; 

− il DPR 357 /97; 

− la L. 241/90 e smi 
 
Che la vigente normativa provvisoria per il rilascio dei nulla osta approvata Consiglio Direttivo in 
data 29.03.1994 verbale n.2 e successivamente integrata e modificata, prevede all’art.3, comma 3 
che “In caso di urgenza e, in particolare per evitare che decorrano i termini massimi previsti dalla legge per il rilascio 

del nulla osta il Direttore può decidere con proprio atto anche senza sentire il parere della commissione. L'atto suddetto 

deve essere sottoposto a ratifica della Commissione Consultiva per il rilascio dei nulla osta nella prima seduta utile” 
 
Che ricorre l’urgenza al fine di esprimere il parere di competenza in sede di Conferenza Regionale 
e quindi evitare che decorrano i termini massimi stabiliti dalla normativa vigente. 
 
CONSIDERATO: 
 

− Che le opere in oggetto, tenendo conto dell'entità e della localizzazione, non sono tali da creare 
un potenziale pregiudizio nei confronti del paesaggio e dell'ambiente naturale tutelato, nel 
rispetto dell'art.11, comma 3 L.394/91 e s.m.i. (norma immediatamente applicabile quale misura 
di salvaguardia del PNMS nel rispetto del D.M. 03.02.1990 e D.P.R. 06.08.1993); 

− Che pertanto tali interventi appaiono coerente con gli indirizzi di conservazione di cui alla 
normativa vigente degli strumenti tecnici del Parco, con particolare riferimento al Piano per il 
Parco; 

− Che gli impatti sul paesaggio e sull'ambiente naturale, connessi alla realizzazione delle opere di 
cui sopra, sono pertanto da ritenersi sostenibili e risultano così come descritte, compatibili con le 
finalità di conservazione ambientale e paesaggistica di cui alla Legge 394/91 e s.m.i. e delle 
misure di salvaguardia del PNMS, e coerenti con le indicazioni e previsioni del Piano per il Parco. 
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Premesso tutto quanto sopra, con la presente, si esprime parere favorevole, per quanto di 
competenza (ex art.13 L.394/91 e s.m.i. ed ex art.5 DPR 357/97 e smi), in merito alla progettazione 
di cui in oggetto, a condizione che vengano rispettate le prescrizioni che eventualmente verranno 
impartite dagli altri enti interessati dal procedimento autorizzatorio, in sede di conferenza regionale. 
 
Si rimane in attesa del verbale della conferenza con allegati tutti i pareri necessari nonché del prov-
vedimento conclusivo del procedimento in questione. 
 
Per eventuali informazioni o chiarimenti si prega di contattare Paolo Tuccini (tel. 0737 971563; e-
mail: tuccini@sibillini.net). 

Cordiali saluti 
 

Servizio Gestione del Territorio e Sviluppo Sostenibile 
Il Responsabile del Procedimento _ Funzionario Tecnico _ Paolo Tuccini  
      

           Il Direttore  
                           Dott.ssa Maria Laura Talamè 
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